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TORINO, 26 AGOSTO 1875, 





L'indipendenza della Bosnia. 


Anole il Zie6, il giornale ‘ehò seguo! 
più fedelmente le mutazioni della pub 
blica opiuiono, cominci ad abbandonare 
la della Turchia , non. già consi 
gliondo cho si dichinri In guerra all'im- 
poro ottomano, como. quando si trattò 
della liberazione dolla Grecia, ma promo» 
Vendo l'indipendenza delle singoleregioi 
curopsé, ancora, sotto Ia dominazio 
del Sultano, di cui si consorverobbe l'alto 
dominio, con vantaggio dei sudditi © 
forso suo nltrosl. Sarebbe por avventura 
la miglior soluzione chè si‘ potrebbe, dar 
ora'alla questione dell’Erzogovin 

Il tempo scorre rmpidamente,  dic’esso, 
@ fra poco non si potrà comprendere come 
si potesee credere stabilo la. deminazione 
dol' Sultano in Europa. Si staccano. lo 
parti ond'è composto fl sno impero ana 
alla volta, so ne riconosco successivi 
inonto, in inodo più 0 neno definito, l'i 
dipendenza 6 quando una povincia ricu- 
peri in tal guisa la sua indipendenza, 
coraggia © stimola le vicine a cercare la 
propia, Cosi Ia Sorvia induce la Valac- 
cliia a sonotore il giogo, il Montenegro 
all'Erzegovina lamore della 1i- 
lia è la Bulgaria mon vi 
ranno essere trattate in modo diverso dei 
loro vicini. Cosi Îl movimento diviene îr- 
resistibilo, tostochè è cominciato, e vi 
sono motivi plausibili per: convincersi che 
slaquesta una legge che abbina regolare 
tntta la Turchia europea. 

L'impero ottoniano lia due |gwn difetti 
in Etxopa, Primierimente non ha finanze 
ordinate, 0 contre debiti n condizioni 
sempre più onerose. Certamente s0n0;ql- 
uti Stati nel mondo, anche in Europa, i 
quali accumulano sempre | loro pesi per- 
manenti, ma ostentano di far credere che 
accattino, soltanto per sopperire a spese 
straordinario e collo seopo di un vantag- 
permanente: Il Tuco s'indebita. per 






















































‘ilzaro palagii 0 costruire navi comzzate, 
ocso il eni costo vuol essere considerato 
come una parte della spesa annua dello 


Stato, se puo È necessa. Ma la un al- 
tro sintomo fatale per la Turchia, La po- 
polazione della razza conquistatrico de: 
elia rapidamente. ‘Le statistiche turche 
non sono forse esattissime, ma nesstuno può 
contestare quel fatto. La popolazione della 
Turchia europea sale a 15 milioni di a- 
bitanti, probabilmente, mono, e fra essi 
meno di quattro, sono maomettani e-di 
questi duo senza più di razza ottomana, 
cssondo gli altri Slavi, i quali abbrac- 
vinrono la religione dei conquistatori, E 
come si potrà credere Glo questi due mi- 
ioni di Turchi conservino In dominazione 
di 19 0 19 milioni di sudditi, speoîal- 
mente quando si pensa che quei due mi- 
lioni consumansi per 10 più nelle province 
di Costantinopoli e di Andrinopoli ? Sono 
sempre alcuni i quali si travaglinno di 





























\soseriere le via 
Si 

modo: ché col 
alimente 
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tanto forte da far 
gua l'esempio. 
Noi viviamo in 
Verato, da molti 
questi non (è an 





‘ancora dissipato, » 


possa esso ancora 


tanto lontani doi 
[come ci vantiamo 
‘zione fa informata 
‘Avevamo’ 


tere In novigazi 


ressi della nazione 


‘bandonarono quei 
vano 

lare, già riputata 
[ministraziono, e si 
non solo la nazion 





'datla tantazione. 


‘nopoli per sna sod 


che agli altri. È 
tale errore; 
nella sun integrità’ 





‘zioni turche. Anchi 
teresse matertalo, 


“|tornorebbe assai più prottona la coltiv 





ioni di contrade, 
lità è ora trasoi 


dell'impero turco, 
buona, perchò col 


‘governo veggono cl 
Ta fino, 


a ad ingegiarsi di 
ondano, alle Toro, toorie ; | lono 


gica dei fatti, quantunque questa non sia |alitema vigente, 


Gli statisti 0 i diplomatici veggono (élie|nutonomia dell’E: 
manca di fondamento, © tuttavia non 6|è cosa che deve 


fari ‘esteri non sanno quanta infinenza blime Porta, ovo la si possa ovlinaro; Il|®entina di iriganti avrobbero invaso Ja. bor- 
voli opinioni doi Pai 


(secolo, © veramento in molti anni del|zano esse stesse. 
presento altresi, poiché non siamo ancora |Beatce fossero 


un. codice per 
degl'interessi: agrico! 





‘eoncorrenza, © gl'interessi delle banche ,|uver accesso al mare, e. sc deve mandusi, 
delle minioro, delle manifatture erano 0g-|per re) 


‘nn filosofo, il quale dimostrà che gl'inte-|senza consenso dell. 


‘speciali del commercio, e in un mezzo se-|pormottero che uno squadrone tuivo: sì Ro asi 
[colo il Parlamento, che' statava 


- [losofi, adottò quelln opinione. Così si ab-|nominalmente aperta, ma impraticabile di |tempo il risveglio cotoro she di qussta illustre |ielle: strade provinciali, comunali, ecc., della 


in intangibili, e la tariffa sca-|posta fra il Montenegro e la Servia. 


moici, no più protetti, furono bemaficati [NOM ln: quasi alcun nntuale alleato. 


Tuttavolta un errore analogo continna [tàrii di terre nella Bosnia; ma ciò che è 
‘a regnare, como sorretto ‘da un'autorità |la Bosnin era giù la vicini 
non contestata, ‘secondo cui la politica |a 
Internazionale dev'essere regolata secondo 
gl'intoressi di alcini possessori di obbli- [chia dall'Erzezorina? 
‘gazioni. Ora qual benefizio può ricava 
‘nazione da tanti riguardi verso un ristretto | ottomane, ina non crediamo errare atte 
'inimero di capitalisti speculatori? Il pos-|nndo che il fratto chie ne 
[sessore di obbligazioni tarche 
si mantenga um ambasciatoro a Costanti 


pertinace, da far ndottare le sue fdeo an-|potesse 
L' interesso. di 


[Europa: non è aftatto in ragione di quello | vedemmo acqui 
(he può avero fl possessore di obuliga-|rebbe un benefizio p 





inomento di emancipare nuove. province [leggerezza il loro di 
lagevolorne lu Hberazione, se 


lcutato sulta continuazione dî. un enttiva sta classe speciale di persone, chi può 


un immediata dissolu 








credenzo;0 spendono la [ottomano in Europa, Nessuno desidera ili 
porro i fatti in |procipita:la e il temperamento cui inter 
tre, potenze: mediatriei indi 
la lo- [dostderio di conserva 





iedizione, 0 questa sarebbe assai mag- 
è se l'indipendonza. fosso. compitta, 
Îl|L'Inghiltorra stessa si travaglio d'impe- 
, finchè si può , il divo l'indipendenza ottenuta, provò le 
Tuttavia qualche così 

a pur; mestiori; di fare, 0 so Sérver pas 
ha facoltà, como commissario speciale ,|atato attualo dello cose. 
un tempo cho si è li-|di promuovere il miglior ordinamento 
pregiudizi, ma uno di | possibile, egli si acconcorà a trasformare | Anti, 
ivora ‘cessato del tutto. [Ls Bosnia in un principato tributario, La| giano 
z0govina e della Bosnin| _Itizuarto ai malauidrini che infestato; le no- 


into alla. fumiglia dei suoi padroni per 
ESSE na tre campigne, io avventure: soltanto. ab-|elioden zz (el riscatto 
venire ‘er non esitiamo & aio vite di questi giorn; ed entrambe co [fl alto la et det Preto de ene: 


pl inlstel pos gli af-|iire: ché’ tornera! vantoggiono alla Sn-|paco tragico scloglimelto; Primiornmente ua [11 Satta oa rato che, i inilfattori osano 
riato, Jo battono, ‘e per duo giorni non gli 
Ha dato mò mi tz0 di pane; 06 un biechioro 
M'acqua: 

La famiglia intanto) nen: paò inviare soc 

chè Io Tan. è io tasto movie 

) pedlisco:il passo ‘a qualsiasi: mese 
Hagigiero, (Unità Nasino). 
Messina, 2. — Si sta qui svolgendò n 
poco “edifcimio. procesto s' carico dl ua dele= 
|. [gato di pubblica sicurezza, certo Caruso. I inîti 
smpatoti sono Corpi 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dal 23 agosto rac: 

1. Nomine nell'ordine dello. Corona d'L 
Mollo Liguria) onorata di una staziono 1 |tlin: 

itimn claaso sulla lineo ferroviaria. Torino-| 2. Unreglo decreto (1. d549), dal 4 

‘ona, noti può mancare di vedersi pre-|ngosto; cio modifica il. ruolo organico ‘della 

nta la ana. popolazione. ed il suo |Scuola d'applicazione per gl'ingegntri fn Homo. 

3. 11 regolamento per la costrizione; 

pensito'&. favorime! per [modificazione, mantenimento. 0° sorveglianza 


Stamane /continco il pi 
lesioniate; sotto ollo autorità; ln 


troppa; i earabin e guentia di pubblica 
sichrezza. fauno! il servizio it condono net To- 
at [hi più esposti al pericolo. 


tive conseguenza dell'errore è sarebbe im- 
perdonabile sa. perfidiasse in esso nello 





amento delle case 












0 so 





riati 








); fl ricatto 
è. ia sparso il 

errore a Mercogliano; c nelle adiscente cam 

fogne. Nessuno si attenta. (al tocir di casas 

til'onta che la forza potblica sia in conti 

Perlustrazioni, 

Safpiamo, intanto cho il'colono; s0qnestrate 
me Al Sersnlo è stato messo i IlersVet 





si cho altri non mo se- 








gino. nol Corriere di 





în 









grata di Alombarono, ma sì sarebbero sonten: 
muto: |mantenore quelle proviico în stggezione [tati d'aver pater edelo e vino e quattro solai 


lamonti. Nelloscorso [è cosn che costa ‘assai più che non val- [ciascuno por comperatal i sigari della Regia. 
So la Normandia è 1a | n secondo Inogo quattro 0 cinque atti hr |a 
dipendenti Ja Gironda [Fpori recati lla ileggiatono ione doge 
tumpi dell'ignoranza, |indipendente, e così la Vandea, qual van- |aiowa famiglia astigiani 
di ossero, ln legisin- |taggio avrebbe, mantenendo sotto il giogo |yNto tm Ion pranzo el 
da spociali: interessi. [In Bretagna , una potenza che avesse lt [si vede. i briganti st Nu 
la protezione [sua sede a Marsiglia? La Bosnia e VEr- 
‘im altro per met-|zegovina tocenno province. anstriachie, 
ie allo schermo della|non possono, per enusa della Dalmazia , 





esercitare sulle 



























Ceva, 93. — Ci scrivono: 


‘ La atorica pittoresca città di Ceva: per 
l'importante sua. posizione. (cho quasi l'addita 
orlo, dello forze da Costantino- [come Inogo di corregno ‘a quanti dallo cinco- 


getto di provvisioni legislative, Poi venne [poli , non possono queste venir a capo [stanti vallate o nell'alto Piemonte, ‘o passano 











ustria e, secondo le 
erano pozioni cha gli [ultime notizie di Ragusa , essa Menso di 








'eommeroio: 
Saggiamente lion 





A i fi-[acquartiorasse a Klek. La sola altra atradà, 


rogolamenti, ci pare- |fatto, 





asa pèr una végione montagnosa |città dello: Langhe reggon lo sorti, essaniosi, [provincia di Abruzso Ultra I. 
sta dire per ora ‘di altre innovazioni, acc| 4. Disposizioni nel personale giudizia- 

A Vin: Si cinti con lolevolo scio a ristorarne l'antico [rio ed’ iu quello del. Ministoro, d'agricoltura; 

un capolavoro di am- [comprende quindi facilmente. In diticoltà | Collegio-convitto, uu tempo già si fiorente, di |inustria è commercio. 

scoperso inalmonte che [di tenere soggette tali province, spocini- ot afiarono I direzione all'egreio prole: 


n rtolomeo Borgna; il quale, contiuvato 

caio ant deo Fa e 
Ie dei ipa a a 

e ie 
[lei loro figlioli. 
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ISTRUZIONE PUBBLICA. 

L'ultimo numero; del Bollettino Uficiale 
‘dol Afinistero della, pubblica istrueione ‘reca la, 
statistica delle suolo elementari riol 1878-74. 














È| "Il uovo programa. del Collegio-convitto "i 
via, © gli Jai Cova sì raccomanda, por più rispetti. Vi è| 3 © rieavinmo le seguenti notizie: 
nti inomottani della Servia sono ora [quanto basta l'insegnamento, cioè il corso 9- | Nel 1874 vi erano 42,090 scuole. 
eoudazno trao la Tmax lifitentaro | oi il giunnsialo' completo. (colla |_DI questo: 49,920 scuole. erano. pubblicho- 
Sio Da a della lingan francoso. resusi ai nostri [95,589 private 7897. 
Bisognerebbe, e [i unessari), olte ui cons spe © Coi | Nel 1479 vi erano 49,178 setole 
la dito, conoscere perfettamente le finanza |merciala per usi giovani; | quali mon il la-| Di queita 04,781 erano sehclè palliche © 
ftalinsia ‘© franosso , laritnetica o 19 compu-|7907 private. REBE, È 
ricava. sia es la calligrafia ed il queen: tin po' «i Io Alana TEEvRANA tr dare ugoo. nello 
acli lataiinoriano ch renti Si du. |ttiusica e di pittura, passati: poehi anni di|sctole maschili è femminili complessivamente 
‘ede ‘ole |angi nominato cho reale: SÌ spreme sio [tito eotlogiale, li rionseznino capaci i qual-|L5597,881; cioè 1,100,020/ maschi! © 627,551 
tamente qualche) cosa dagli abitanti, ma |clo cosa ‘allo famiglia ‘d'al sociale ‘con- |ftinmine, 
disfazione od è tanto|ben poco niriva a Costantinopoli, e se sì [sotzio, n Nel 1873 furono 1,747,596, ovvero 008; 3207 
inaginore qualche modo cenve-|_ Pirenzo, i — L'ti, Fermi ottmpe- |A S SDK ME: imam 
i î si "Rigevo,|ratlo all'inettico ricsvuto dal, Consiglio mn-| Sitohà nel complesso vi & 7 re 
tempo cho sî. diga [into di due all Boni sd al'Erego [NM Alici osta Qi, dio | sid iui Mectoiati pole Wool i 
mantenere |vina l'indipendenza che al tempo dei no-|per'progarlo dia 1878 di 96,785, dei quali 15,600maschi © 2 1885 
l'impero ottomano in|stri avi acquistò In Serva e. noi stessi [zione del dazio di consumo, Il Coisiglio iuca-| Femmine = 
ta dallo. Rumania, gae |riS0 1a Commissione lì fuanta di relizero un | Gli insognonti nel 1574 furono 45,598 io nel 
i i), $%-| memoriale por dimostrare. al Governo cio le| 1878 48,150. Di questi fasegnant erano. 
© l'Europa, un s0l-|esigenzo fiscali rendono vieppiù dificili ls con- [8927 nel 1874 che appartenevano ‘al ‘c'ero e 
is guardando solo l'in: |lievo per la Porta. Servor: pascià; ‘nella [dizioni del Municipio. 1500 nol 1879. 


rino; può credere. che [sua qualità di commissario speciale, può| Napoli, 24 — Vero lo Si wpezaro nol 1674 19.601,71 lire je per- 




















































4. pom di ieri 










‘si Ihhnifestarono gravi o minacciote Ieshni in [somale dello sonolo 018,408,602 per il “mate 

promuovere un tale: ordinamento. ed è i1|si Mauitentarano gravi e mitncciot lil inline cino ia totale Bro 29,010,607 |. 0° nel 
la coi. natirale forti |moglio cl poma fare, 1 poscestori di ab-[{Duclesca, Avvisntono le Autori suit |1877 il tatalo dallo spose ascesa 28 520,907, 
fa, E come. giunga Î) |bligazioni, che arrischiavono già con gran [pale e di pubblica sicurezza, accorsero im: |ciWt uti ammento di spese ili lire B19 /,700. 











‘e dato ondino agli inquilini di | Nel 1974 it Governo speso per l'istruzione 
'loggiare, ‘fecero procodoro al puutellomento [elementare Hire 239112, Je. Prov-incia lire 
Le mura poricolan 120,65, È Cotunui 29,097,:89, © di verst. enti 
‘A orta di questo precanzioni però, vors norali (11,797. 
fo 8 ali‘ieri sero, le mura intere di nno di | Nel 1879 Il Governo spose 280, 
‘quei palazzi srollatono. Forttuntamence molte | Provincio 175,692, | Comuni 21, 
lello faniglie cho vi abitavano eransì giù [euti diversi 618,101 
ile se ne è ‘avvicinata |dubitare che la soluzione migliore della | messe al sienro, 


i i Fu tosto dato opera a provvedere alla conte 
difficoltà turca debbasi cercare. nel gra-|cue ancora troragasi nella com in rovina 





lado, 6 sono ora tanto 
non. si deve: esitare ad [costernati quanto prima erano lieti, ve- 
direbbero i loro crediti riacquistare il pri- 
stino valore. E, fatta. astraziono da, que- 








2 lire, le 
104,140, cd 





‘0 i quali 








a Direzione: generale lei t ;legraf pube 









Non crediamo che la prosento colle duale disteso delle provinco dell'Impere| parce vechi è funcilli furono sbvati, fari il egueate viso data st 21 cor 

È ani ora di [dal debole Governo di Costantinopoli? La |SeMoli nscire dalle fisstre. rente: 

vaziono della Erzegovina sia pia di|dal debole Govi no di Costantinopoli? La ‘Fortuintamento nou s'8 avuta a. doplorare |._ Si fu noto clio le comuuicazi: mi telegexfiche 
ie dell'impero | comparativa indipendenza dell'Egitto è una | nesstiua vittima, 


torrestri con Marcellona +on Î'stersotte, In se- 





(5 (Vedi n. 284) 


APPENDICE 





GLI AMORI DI DUE MORTI 


rt 
XXI. 
Ti conto Ernesto di Stareniberg. 


Destinato alla carriera diplomatica; egli 
iveva ottenuto da suo. padre di studiaro 
il diritto nella Università di Praga, e se 
egli aveva scelto: questa città, per mia di- 
mora durante il tempo de’ suoi studi, la 
ragione non\era che là meglio che nl- 
trovo s'insegnasso la; dottrina che doveva 
imparare, na perchè governatore di Praga 
ora il barone di Schlumbach, è questi a 
veva per pupilla una nobile o giovanis- 
‘sîina donzella, Elena Lobkowita, la quale 
essendo orfana stava col suo zio e tutore 
e colla moglie di lui la baronessa, che 
abbiamo già vista pietosa ai casi d'Ame- 
lia di Donnersberg. 

Elena. Lobkowitz ed' Ernesto di Sta- 





ana en —_————— i 





Nemberg si erano visti fin da bambini e 


dolescenza: 
si erano scambiato le più sacre promesso d'a- 





gli studi terminati del giovano e il severo 


‘quella città, ottenne di venirci a. studia- 
della adorata fanciulla, facendo le ve- 


gliate în cusa il governatore. 


[gli pel nipoto del gènerale Donnersherg 
una propensione, che quasi poteva dirsi 
‘tanto quanto quella dei Donnersherg, a sa- 
pagno, 

‘non poco stupore, vide il simpatico col. 


lega, che si mostrava tanto schivo di par- 
Taro e di nvere attinenza. con “nuti gli 











sulle lebbra. lp mano 1559, 





avevano passato insieme l'infanzia e L'a-|ho male inteso, eredo che voi vi chia-!|rendere sorvizio a! nobile vostro pudro.. 
‘mato Winterthall. 

— Avete inteso boni 

more e non nspettavano altro che l’età, (Osvaldo: — questo è Il mio nome. 

— Ed io, — s'affrettò 1 soggiungere illo 


padre di quest'ultimo consentissero che si |conte, senza aspettare che il compagno|xio padre, allora giovane, cavalcava al|vallo vacillare, sonoteasi © poi 
Sposassero. Elena era vennta a Praga; |glie ne facesse. domanda 


Etaesto; clio d'altrondo era nativo di|nesto di Starembere. 


— Lo so: — disse sorzidendo Win-|mezza sel 
re, e tutte le ‘sere si beava nella presenza |terthall. 


[conte di St.aremberg dovette mio padre la |di quell'ostacolo. 
Un giorno finalmente Osvaldo, con suo |liberazion'a dal carcere. 


— E quel conte è mio padre. 
— 4h 
— “Aa sapete voi pure come 


ter.thall? 


;i ell 





ama se non 





— So cho questi ebbe cla fortina di |dita, si lancia arditament o. verso il cor- 
‘sioro fauibondo ex si vittacta tenace al 
— Alt dite puro che gli salvò ln vita |morso. Per un istante il coraggioso è 

schio della sua: — proruppe con ca-|trascinato nella carsa, pare clio egli non 
lore il conte Ernesto. — Lasciate che fo [abbia tatto clio recare ‘una vittima (li più 


cordì alla vostra tfigliato modestia. |nlla. disgrazia, anand’iscco si 





fimo : — rispose la 











vede Il ca- 
dere sul 








: — io sono Et-|Prater in cavallo unglierese quasi indo- fianco, trascinzado sco i due no mini nella. 

‘mito: spaventata da non s0)che, la bestia | povere, Allorz da ogni parte si accorre, 
zia, preso il morso tradenti e [Il salvatore di mio padre, il quale colla 
(cicca insieme di terroree di furore si slanciò | forza del polsi era riuscito 1, fur piegare 












— Perdonatemi ancora l'indisorezione |nduna di quelle corse vertiginose, furibon- [il cavallo © gettarlo a terr,a, era ferito 
d'una domanda: — 
All'Università, il conte di Staremberg|— Siete figlinoli 
incontrò Osvaldo @ senti davvero anel'e-|che ta Franz Vin terthall? 
— Precisament, 


riprese. Staremberg. [de che ordinariamente non finiscono più che [abbastanza gravemente, nello gambe, dalla; 
di; quell'egregio. pittore |colla morte del cavallo e. del cavaliore. [zampa ferrata dell'animal o ed aveva un 
Tutti fuggivano spaventati dal possag-|braccio slogato: mio pere, miracolosa- 
gio dell'animale impazzito; giù questo ora|mente, mon avers ripo:;rato che qualche 





— Allora è a'ssai facile chie. sappiate | prasso un wecchio muro verso ent dirigeva [contanione, cadendo. No pudre fa d'at- 
simpatia, tanto che fu primo egli, il fi-oziandio il perch io desidori cosi arden-|ia sua corsa sfrenati 
(glivolo di quella razza orgogliosa altret- |temente di str’,ngervi la mano. 
— Cont 
lutaro, incontrandolo, Îl sto giovane com-|valdo: — uan cosa i 





ncora, pochi minuti |lora nn tumico ricorioscente pel' signor 
o l'uomo e il cavallo, lanciati coll’im-|Winterthall, e io, fig/Iio del salvato, aspiro 
— ‘rispose nobilmente  Os-|peto d'una palla da cannone, si sarebbero |a golere della med'.sima condiziono verso 
50; ‘ot è clie a un|sfracellati contro la ronchiosa superficie [il figliuolo del sa’, vatore, 

Gli astanti torcevano| V'era tanta /razia e tanta. gentilezza 
gli occhi inorriditi dallo spettacolo di|nelle parole € nelle maniero del giovane 
‘quella imminente catastroîe ;; si gridava |conte, che ognuno, ne sarebbo stato preso, 

disperatamente da tutti; ma nessuno ar-|tanto più ne fv. tocco Osvaldo che avere 
padre ldiva muovere in soccorso del pericolante, [anima fornite. di tenerissimi e soavi sen: 











l'avevo indovinato, 





altri, venirgli incontro con un %el sorriso |atbia fatta la conoscenza del pittore Win-|auando un giovanotto si fa Iargo tra ln|timenti e a cul l'aspetto solo del nobito © 
folla cle.si ritrae spaventata e jnorri- giovane: era riuscite ‘oltremodo simpa: 






































Esco, secondo la promessa fatta, la lettera 
all'on; Colonia di Cesard inserta nel gior- 

‘hate 72 Ficcoto di Napoli, ed' indirizzata at- 

l'on! deputato D'Aragona: 

Messina, 21 agosto 1875: 

Nel Piccolo, arrivato. qui stamane, leggo, 

fin una corrispondenza. romana, che mi si at- 
tribuisco un telegramma diretto, all'on. Min- 

‘ghetti perché: non venisse espulso dal suo E- 

Discopio il vescovo di Girgeuti. II. corrispoi- 

‘dente aggiunge cho cotesta è storia, vera, & 

[9 Aichiata pronto! indicare la data e il nu 

‘mero del telegramma. i 


graito! ‘a 019 i telegrammi: per Barcellona sono 


si Morti fin Torino Fui lieto, nel rivelare l'ataurto; del cielo e | grandi cartelloni; più di cinquocento; persone, 
Jetradati pel! cavo Sottomarino da, Marsiglia a 


deminetati all'ufficio: dello cl respirare l'aria. aperta, poichè _il cattivo |nbitamti di città, el contadini; uomini ‘© donne; 

Barcellona, par la quale via la taksa 8 di || ("it giorno 94 0g00t0/1878, 'odaro dei pipisteelli che. vivono ‘im quel iuoggt | pigiati gli uni Contro gliiitri; tnttà pailiai 

LR pito inoltro che casa inter. | /Géannto Eagonio, d'anni. 30,, di Novara; |serrati quasi quasi ci soficava. Ma che freddo |col collo. teso, guardavano, que' fogli în si- 

noi i avo tirato fe SyiaLo Chi. |cappellaio — Demarie Vittoria hata Novaloso spaventoso in quilla gabbia aperta a tutti i|leuzio, como so avessero aynto dinanzi agli 

Valegratmi per quest'ultimi destinazione sono i. dI, di ei TdURO Cl goi|Venti,;e che luce. aociecmito con tutta. quolla |occhî qualche cosa (di mpnvontoso. Non pote- 

dsteninti per In vin di Turchia; fer: la: quale (“i ifimovo d'Asti contadina — Beikedetto Lara NOVE, mentro lo sguardo si spingeva sopra | vaio leggerli © tratto tratto, qualenno diesva 
de tassa è di L: 18. venti legho di tetreuo! Tutta la piccola città |in tedesco od in' francese : 


Maria, id. 40, di Carigunno — Alessio Carlo, n v DI 
Ri ion "o il asini o a (6 — Noa 000 pad Ci moi, Atei 
CRONACA CITTADINA 
SE 


Antola ia 97, di Montiglio, agricoltore 
È mezzo Tune, le sue dno fortificazioni, le sue|torueranno ! 
RR 



























athero Seconda, id. 9, di Jonten da Po 
a, id, 70, di Porivo — Più 





Pesiteriero Teres 
‘iniuori d'auni 7 
Totalo complessivo nam. 10, dei quali a do. 
taicilio num 5, negli \Ospedali utm: 5, non 





Altri gridawano + 
— aio nom si vele rulla... non ci si può 
'avricitare 


‘Sisermo, Îe sue polveriore, i moi ponti, i suoi 
‘ghlactini ed î suoi balmandi, Ia stia gran piazza 
i'armi ‘61 10:suo piccole case bono allineate si 








ati fn Torkmo, — Riugraziamo 


















































































il Corriere Mercantile, dell'interesse ci 
pretdo. per la nostra, città, che « per tauto 
tempo, ebbe sulle altre italinne non solo il 
Drimato politico, ma quello assai più merit 
Tio della cortesia; lella. lintura, del br 
uaso popolare e dello tranquslle è 
“Abitudini. n Gli stringo tattagia il 
rat Jepgure ‘imtti {giorni 0/iti tutti i cinque 
= aci giornali politici torinesi tina intermina- 
ibile filza di fatti wentomplati dal Calice pe- 
iuale; n E da ciò ai potrebbe trarre fucilmente 
l'illaziono che la boifra città sia ora ben di- 
versa, da quella di pria. 

Portuuntamente la stafstica viene a rai 
curarei ‘che Loy siamo! osduti si basso, ansi 
essa ci prov che fra lo 69. province! dello 
Stato, quella di. Torino ‘occupa il 3" grato 
nella" scala della anorelità, vi si commette 
‘eioè nolo ita testo per:371 abitanti. Le sole 
Nfoviuee di Alessaniria, Bergamo, Ciuco e 
Uomo; sono in condizione alquanto più soddi: 
‘stnconte. La narrazione dunaue dei fatti ripro: 
Setoli né giornali nor si può considerare co- 
me xua snisora della loro nioralità, anzi pro: 
Vabilmento ole province dove si commettono 
più reati sono quelle ove si registrano, mono. 

Ginceli siamo sull'argomento del grado di 
penalità. (cioè relativamente’ nl numero, dei 
reati commessi) aggimmgeremo che secondo le 
Atatistiche ufiziali lo, media doi reati net 1875 
‘asconde nello 69 provincie italiane ag 1 ogni 
954 abitanti. 

Escò del resto la tabolla. dello! criminalità 
iu alcune delle provincie italinne: 

‘A Caltanisetta si conta un reato ogni 198 
abitanti. 

Criminalità speriorelalla medie. 

Grado 1A Napoli 1 sm 147 abitanti 

n 2 Arona 5 

78 Grosseto 

fd Ferrara 
n 5 Modena 

















6 Roma: 
20 Palermo 
#96 Liromo 
* 30 Voiezia 
n 35 Sassari 
» 87 Meesinn 
Criminalità inferiore alla media, 
Grado. 41 Fireuze 1su 289 abitanti 
® 45 Cataiiia n 
49 Cagliari 
Aiino 
Novam 
n (58 Bologna 
n 55 Ancona 











56 Genova 

69 Pavia 
P. Manrizio 

66 Torino 

6 Altamira 

orguimo 
68 Cuneo 
69 Como 


w entri, — La prima rappresentazione 
del Barbiere di Siviglia di G. Paisiello, al 
teatro Balbo, è fissata per doninii sera; 

Ul libretto| del dramma giocoso consta di due 
atti e quattro parti, & porta iù fronte ‘il no. 
me del poeta Pietro Sellini. 

Ta musica fu soritta da Paisiello 95 anni or 
cono 0 51 anni prima del Barbiere di 
gia d i Roesini. 

Pinionaggi ed attori principali : Zorina , 
pupilla: di Bertolo, siguora A. Landi ; il conte 
d'Aluu ici e di Spogna, sotto il nome 
di Lin loro, ‘signor Masato ; Figaro, barbiero, 
‘Signor | Msttioli-Aleasandrini';_ Hartolo, medici 
è tutore di Rosina, signor Bacci ; Don Ba- 
Silio, maestro di musica , signor Tani ; Lo 
Svegliato®, giovine servo dî Bartolo , signor 
Tilche. 

L'opera fa canceriata ed è diretta dal mus 
‘stro Lulgi Ric 

1 recîtat ivi .oel solo accompagnamento. di 
basso e v ialoncello ventiero ‘ridotti iu prosa 
sul dialogo della commelia originale di Jean: 
marchais. 

Sur una. tera solennità per il Balbo , dopo 
‘tante operett © francesi e tante fiabe. 



































tico, I duo comdiseapoli. si strinsero cor- 
dialmente la npano, 6 cominciò davvero 
ira di loro nima viva, muti, nobilissima 
amicizia, di cuì nel provesso di tempo e 
l'uno © l'altro doverauo dere splendidis- 
simo prove. 

Quella. prima volta frattanto il conte 


di Btaremberg così continuava il colloquio | na yreghieta © 0so insistere sulla mede:|fNt® letizia 10. & 


da lui provocato 

— E ora, caro signor Wintertlall, che 
vi lio parlato per conto mo, lasciate che 
vi parli a nome di una nobile famiglia , 
dove siete desideratissimo © dove si ha 
assai pena nel vedere che voi non pen- 
sate a visitarla, 

— Chi mai? — domandò Osvaldo che 
puro arrossi un pochino, indovinando he- 
nissimo di chi si trattava. 








— Tn casa del governatore; il barone [quasi pentito di aver cosi subito dato il [nero a incontrarsi 


di Schlomback, La baronessa sopratutto 
avrebbe il maggior piacere di vedervi 
sperava sempre clie_voi VI presentaste 
uiî ha domandato mille votte di voi e d 
fatti vostri, o finalmente mi la inear 
cato con esplicita commissione di venirvi 
& pregare di ricordarvi che ella fu la pi 
cara amica della contessa Amelia vostra 
madre... 

















residenti in questo Comune num. 9) 


Nescito dichiarafe all'ufficio dello stato civite 
il giorno 24 agosto: 1875. 
Maschi 6, fommnive 17 — Totale 28, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte all'Osserunterio astronomico ili Torino 
@ metri 876 #u0 livello del mare. 

Li ‘agosto 1875. 
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lan 

‘Temperatura setrema alj minima + 187 

'aotd în gradi. ceutesininli) sassinia + 
‘Acqua cadtita mull. 0.0 

ifinima dalla notte del 26 + 15%4. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Ponpo melio di Homo) — 97 agosto 1875. 

Nascere del Solo, ore 5.95 — Passaggio 

al meridiano, ore 0 90 — ‘Tramonto, 7 5. 
Nascere della, Lumm, 0 48 

Passaggio al meridiano, ore 9 15/matt. 

Tramonto, ore 5-93 sera 

Giorno della Luna 20%. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'ufficio. meteorologico di Fi. 
renza della sera del 24 agosto 1876 (ore 4 
pom.): 

Cielo generainiente: nuvoloso. Barometro: al 
gato 2 mm: nel nord e contro Italia, Venti 
"loboli e varii. xfare agitato Venezia e Tris: 
(te. ‘Tempo piovoso in tutto l'ogcidento 0 set: 
teuttione. ‘Tempo variabile con pioggia locali. 


























Tompersiure estreme in atenne 
città d'italia del 22 agosto. 
Massima Minima 
90,7 


Toriua 
Venezia 
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19 
28 
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Storia di un Coscritto 


del 1518 
farrata da Erekmann-Chatrian. 
(Seguito, vedi mum. 234) 
— Vodoto, — disse Brainstein, — clie cosa 
ti avovo: detto? Esse vengono di già a prega- 
re, © son persusso cli la meta di codesto po- 
[verotto sono costì dalle ciiquo. 
Egli aprì la piccola porta della torre. di 
‘dove si sale all'organo, © cominciammo ad ar- 
tampicarci in mezzo. alle. tenebre, Allorché 
fummo sull’ergano ; prendemmo a sinistra dei 
mantici, © salimmo fino alle campane. 











terruppe Osvaldo , arrossendo 


carmi a tar visita alla baronessa ; ma io 
[sono così selvaggio.e timido , così sch 
presentarmi, vivo così ritirato. 











— Con tutto ciò), mio caro ,, oso farvi 
sima, e 50 vol la esaudite, la riterr9 come 
una prima prova di quell'amicizii, che (ci 
siamo promessa.. 

— Parlato, parlate, vi prego: 

— Ed è che mi facciate: l'onore di la- 
sciarvi guidare da mo in casa Schlumback... 
— Si, ben volentieri... Quando ? 

— Oggi stosso... 

— esclamò Osvaldo, già 














‘suo, consenso, — U 
tardi... 

— No, 10; — disse con. isuherzoso il 
‘picco il conte Ernesto; — si tratta del 
iniò amor proprio, c non vorteto fatmi 
far cattiva figura. Ho promesso a delle 
‘siamore, alla baronessa e alla sun gentil 
n 





altro giorno... più 











|— ed era benissimo mia intenzione di re-[i 


diregnava là como sopra un feglio. bianco. Sì 
velevano gl'intorni doi cortili, ed io che non 
[ero ancora alitmato n quella vista; me no ri- 
Imianovo ben beue in mezzo della piattaforma, 
er tema clie mi veuisso il ticehio di precipi- 
tarmi, come ai racconta ili taluni che. sulle 
grandi altezzo: perdono il cervello. 
Svricinarmi all'arologio, ‘e ss Brai 
mi aresse porto l'esempio, sarei 
‘aggrappato al travo délle campane; ma egli 











— Venîto, signor 
giusta l'ora? 
‘Allora io trassi il grosso orologio del signor 
Guniden, ele notava i secondi, e vidi che l'o- 
rologio del campanilò era molto în ritardo. 
Braibstein m'aiutò ‘a tirare i contrapposi, e 
‘noi rogolammo pure. le molle, 

Nell'inverno quest'arologio ritarda sem» 





veppo; ed osservato: È 











re; u cagiona del ristringimento del ferro, — 
dibo'egti. 
Dopo essermi aliuauto avvezzato a quell'al: 


tezza, mi posi a guardare i diutorni: le barac- 
elio del bosco di quercie, lo baracche in snll’alto, 
Il Bigelberg, ( finalmente riconolibi i Quattro- 
Venti sulla china in prospetto, e In'ensa della 
zia Gridel. Il'cnimino appunto. faminva come 
ft filo alsurro clio salîsse al cielo; rividi la 
fucina: mi figurai Cattoriua colle zoccolo! ed 
tua, piccola gonnella. di lana, florido in na 
[canto del focolare, e ponsando n met Ero: 
fattanmonto intenerito, che nou sentivo più il 
freddo; ‘non potevo. più staccar gli occhi dn 
ue camino. 
Tapi Biatastet, clio noù supera quell ch'io 
esaminassi, mi disse: 
— Si... sì, signor Giuseppe, ora, malgrado 
là nove, tutte le strado sono coperte di ento, 
la grande notizia 578 già sparsa, cd ogonno 
giunge: per conoscere ed accertarsi della sun 
(disgrazia. 
Al'accorsi. Gio aveva ragione: tutte lo strade, 
tutti i sentieri erano coperti di persone: che 
iceorrerato alla (città, © guardano ‘sulla 
Diazza, scorsi in folla che s'accaloava dinanzi 
NI corpo di guardia, del palazzo comunale © 
"linauzi all'uficio della posta. Sì ndiva di Ja 
tia conftisò ronzio. 
Infine, dopo aver nuiovameuta guandato le 
(casa li Catteritia, bisogno dissendore, © ci 
mottemmio a girare nella scala oscura | come 
du un pozzo. Unn volta giunti sall'organo , 
vodenmo dal balcone che: la folla cora. pure 
‘numeutota nella chiesa; tutte le madri, tutte 
lo sore, tutte Je vecchie nonno, rioche. e 
Dovere, erano inginoe 
comdato dal più profondo silenzio; esse proga- 
[Yato: per (coloro ch'erano laggiù... offrendo 
‘Quinto possedevano sulla terra per rivederti 
Giicora tima volta | 
Dagifrima non compresi ene, ma ad ui 
tratto mi venne l'idea che se fossi partito 
l'anno precedente, Catterina: sarebbe stata: là 
‘mol'ella a pregare at a ridomandarmi a Dio; 
'auesto peusioro mi strinse îl cuoro, e. sentii 
tutto il mio corpo rabbrividire. 

— Andiamiocene, atdinmoceno)! — dissi. a 
Brainstela, — è cosa terribile, 
— Qhe così? — diss'egli. 
— La guerra, 
Scendemmo allora la scala sotto la grande 
porta, ed attraversai la piazza per andare dal 
'siguior. comandante Mamîer, mettre Brainstein 
riprendeva la strada della ‘sua cas 

Sull'augolo dell’ Hotel-do-Ville 
‘spettacolo di cuî mi ricorderò por tatto il 
tempo della, mia vita, Stavano colà affissi i 










































——[6< 


bla. E quindi, a meno cli voi siate pro: 


; [prio nell'impossibilità di venite... Ci siote 


questa impossibilità? 
Osvaldo, clie non era capace di dire! 
ina bugia, dovette convenire:che non tro- 
vavasi in quel enso, 

— E dunque, — continuò. con. trion- 
emberg: — voi non 
mi potete dir di no, senza farmi un'of. 
fesa eun gran dispiacere. VÌ sequestro, 
vi prendo) prigione e: vi traggo meco, 

E passando difatti con allegra confi- 
denza il suo braccio in quello di Osvaldo, 
o condusse realmente con sè, dirigendosi 
alla volta del palazzo del governator 
Mentre camminavano così amichevol- 
‘mente congiunti, seguitando a parlare co- 
me due camerati intimi da un pezzo, ven- 
ungruppo. di altri 
‘Studenti, fra cui primoggiava Reding, il 
ferote repubblicano, il radicale, .il terro- 
rista. 

Da Reding c da’ suoi pur, il conte di 
Staremberg era sfuggito come in ape 
stato, ed egli Il sfuggiva con riguale, se 
non maggiore orrore: per quelli Ernesto 














upilla, Îa siguorina Elena, e non vorei [era un scellerato aristoctatico, assoluti-|mente, — è una brava gente, di nobil 








‘comparire inotto a mantenere Ja mia pa-|sta; per Ernesto coloro erano dei. sel- 








Una povera, vecchia, dietro dogli ‘altri, at- 
ava /lo mari ostlomandi 
— Cristoforo... povero_il. mio, Cristoforo ! 
Certi altri, como indignati nell'idiria, d 
cevano: 

— Fato tacero sodosta vecchia | 
Giastuno non pensiva che a sé. 

Dietro a quelli nie venivano sompre degli 
attri, alta porta d'Alemiagna, 

‘Altino; Harmeutior, la, guardia. mauicipalo, 
tusci dal corpo dî guardia, esi miso sull’alto 
iclla gradiuata,; con iu mano. un cartellone si- 
unite aftutto n quello del muso: alcuni soltati 
lo segtivano. Allora tutta In folla nesorse 
dalla sua parte, ma i soldati ‘alfontamarono i 
rin chè s'erano nvvicinati di troppo, c papà 
Harmontisr si mise a leggere quol foglio che 
fsi chiamava il 29” bollettino, el quale l'Im- 
Peratoro diceva cho durante ln ritirata (i ca- 
valli porivano;oguî nottoa migliaia..... Non 
diceva nulla degli nomini! 

















Continma) 





8. AUR, il privicite Umberto parti da Ailano 
col treno diretto per Genova. 8. A. scenderà 
/a Sampierdarena, © di là si recherà a Pogli 
per salutarvi la principessa Margherita prima 


di partiro por Napol 





T prefetti di Lombardia hanno ricevuto or- 
dino dal inistero dell'interno di iuvigilare 
Gli andamenti di nlenno Società operaie, le 
‘quali. in ocasione degli anniversari di loro) 
fondazione si radunarono diramando inviti 
laumorosi a tutto le confedorazioni operaie ita- 
Tione. 





11 Giornate di Napoli scrivo: 

Esseudo corsa voce che Ja. Direzione delle 
Poste iutenderebbe. sopprimere i viaggi setti- 
Mnamali fatti dai piroseat della. Compagnia 
[Rubattino tra: Napoli e Cagliari, Ja nost 
Camera di commercio ha rivolto uu'istanza ai 
ministri dei LL. PP. 6 di agricoltura e com- 
‘mercio dimostrando: che In, soppressione, della 
linen Nopoli-Cagliari non eolo, nuoceretbe al 
nostro traffico colla Sardegna, ma turberebbe 
legalmente il nostro commercio con Tunisi, 
che è ‘anch'esso di qualche x ivoché 
questo commercio da noi sì esercita. por 
mezzo della medesima liusa Napoli-Cagliari, i 
cui viaggi si trovano in coincidenza con quelli 
di Cagliari- Tunisi. 








PATRIOTISMO 
DELLE PROVINCIE MERIDIONALI. 
Se lo provincie del Mezzodi sono ancora 
‘molto arretrate in ciò che rignarda Ja istru- 
ziono e maggiore infatti è in esse che nelle 
‘alte il numero degli analiabeti, nou rendiamo 


‘si dimostrato molto più sollecite nell'adempi: 
‘mento doi politici foro doreri. Troviamo: nella 
Gazzetta Ufficiale una tavola statistica delle 
lezioni amministrative del 1874, dalla quale 
risulta chie il numoro complessivo degl'isertti 
fia 1,409,148, quello doi votanti 348,796, cio 
‘nssai meno dello metà, E le provincie, in cui 
il numero de) votanti oltropassò la, motà de- 
li iseritti, sppartengono tutte. al Mezzodì, 
ciò, sono lo: provincie di Aquila, Avellino, 
Bari, Benevento, Caltanissetta, Cnmpobasso, 
Caserta; Chisti, Foggia, Girgenti, Potenza, 
Siracusa © Trapani. Si può da questo, futto 
‘trarre il migliore pronostico per l'avvenire di 
'queîte provincie. 





vaggi, rapaci, infami ‘demagogli; 0 
'odiavano cordialmente senza conoscersi. 
Nel vedere Osvaldo collo, Staremberg, 
Reding fece un atto di vivissima sor- 
presa, quasi d'indignazione, e si  piantò 
li su due piedi a guardare con sopracci- 
glia eorrugate, con occhi sbarrati, come 
se non! potesse credere vero ciò che ve 
deva. 

Osvaldo, che capi tutto. il rimprovero 
‘cho si conteneva nell'aspetto stnpito, e 
cormmeciato di Reding, ebbe In debolezza 
di arrossire un pochino; il suo braccio si 
rallentò alquanto Intorno a quello del suo 
muovo amico, e la eun. parola, come il 
suo contegno, divennero di subito più 
freddi. Staremberg se ne accorse, 

— Voi conosceto quella gento (1? 
diss'egli accennando a Reding e ai com- 
pagni con un gesto del capo pieno d'ino- 
iprimibilo disprezzo. 

Winterthall si senti punto, e sì disse 
‘lo era uno seonfessaro Ia ana fede, che 
lora commettere ina viltà jl non difondore 
{ suoî consettari. 
— Quella gente l 























+ — dispose viva. 





‘nimo e dî cuor generoso quant'altri 


loro cl giustizia formando che ciononostauito | 


Pormottetemi clio faccia appello alla vostra, 
lealtà por rettiricaro la cosa, ch'è andata bon 
altrimenti dal. modo in cui quel corrispondente 
la ha con molta inesattezza riferita. E ciò & 
‘meraviglioso, poichè egli dice. di. sapere il 
numato e la data del telegrammi. 

I vescovo di Girgenti, della (cui personale 
'amicizin mi onoro da moltissimi numi, fin da 
‘uniido non pote sapersi clie un giorno egli 
sarsbbo Chiamato x quell'ufficio, aveva. di re- 
‘cento ottenuto alcuno. proroghe dal Governo 
‘ner abbandonare il' palazzo, vescovile, Ora il 
Municipio di Girgenti si fece a chiedere un'al- 
tra breve proroga, per avere il tempo di a- 
‘ettaro 10 ulteriori decisioni dell Vaticano, 
resso il ‘quale monsignor. Turano è tornato 
‘id insistore per. ottenere l'autorizzaziono di 
(chiadora ‘ufficiaimenta l'emeguatur; a per n° 
Gra alia “oli sero anta io pare: | 
zioni alla casa în cui dovova abitare. nscondo 
fall'Episcopio. Dimandato di appoggiare la | 
stessa istanza; di quel Mfanicipio, io l'ho fatto, 
Pensando, ea ragione, che queste. proroghe 
‘e per siffatto motivo, sogliousi, e possonsi. ne- 
cordare a qualsinsi pigionale , non trattan- 
"osi che di riguardi meramonte personali. Il 
Ministero stesso ne urea dato l'esempio. 

Mi astengo auel'io, coro il corrispondente 
dol’ Piccolo, di fero'i commenti. Fido. però 
‘ella vostra lealtà perchè vogliato far notare 
la grandissima. differenza, tra Ja falsa. vere 
‘sione e questa vera. 

Un'ultima considerazione. Il telegramma fa 
'iretto, al Alinistro, guardasigilli,, e now già 
(al alinghetti, al quale non avrei fatta pre- 
gliora im nessum tenore, dopo la discussione 
pei provvelimenti eccezionali. 

To tion mi lagno che il Ministero di gra- 

zin e giustizia abbia dato conoscenza del 
'mîo telegramma, _il quale era concepito ns- 
aolatamento vin forma ufficiale; © trovo quindi 
inopportuna la parola tradimento usata a que- 
Sito proposito da qualche. gionale; tanto più 
lie nessuna dello) mio azioni mf giova nascon- 
‘dere 0 dissimulare. Hv diritto pertanto n .la- I 
‘ettari cho il Ministero, abbia; riferito la 
‘Cosa inesattoimenta, è iu modo da tornargi 
pregindicicrolo. E se auclio! questa xa com- 
fbresa fra le arti di governo, mi limito a dire 
(che così non usano i gentiluomini. 
Finisco pregando i giornali, che han creduto 
[occnparsi dell’incidente, a tener conto; se sono 
leali, di questa sostanzialissima rettificazione, 
la quale ‘non jmò soffre smentita , o riduce 
la uiîa mediazione alla domanda di una bre- 
vitsimia. prorogo per nu inquilino che lasciava 
tina casa da rimanere vuota, © nom aveva an- 
cora pronta la nuova. 


Tu lettera con cui ero richiesto di tale fa- 























vore e il testo del mio telegramma ; no. sono 
rove incontrastabili. Forse agli occhi di qual- 
(Cano può parer colpa l'essere gentiluomo , ma 
eredeto pure, onorevole collega, che non sono 


Moi tanto inconsiderato da operar mai a ri- 


troso delle mio opinio 
Vi saluto e vi ringrazio anticipatamente, 
‘affermanidomi con perfetta considoraziono 
Vostro devotiasimo collega 
Gi Coroxna DI Casanò. 
IL NUOVO CANALE DEL DANUBIO. 
L'Zron pubblica le seguenti interessanti o- 
tizio sul nuovo canalo dal Daunbio, che fu ul- 
timamento inaugurato alla presenza. dell'Im- 
peratore d'Austria. 
Il nuovo canale è lungo circa ‘9. miglia e 
mezzo; va da Morsdorf a Kaiser-Eberedotf, o 





— Ah! — fece di presento Ernesto, 
(come pronto a risentirsi: ma tosto si con- 
tenne, guartò un poco în volto Osvaldo, 
le dopo un pochino soggianse pacatament 
|— Io avrei giudicato affatto diverso di 
loro; ma voi li conososte meglio di mo... 

— Sono loro amico: — disse. franca- 
mente Osvaldo: — e li stimo e Il amo... 

— E ciò vuol dire ch'io m'ingann 
se puro non siete voi che date loro. gi 
nerosamente parte delle vostre qualità... 

Osvaldo voleva interrompere per retti- 
ficare; ma l’altro fu lesto a soggiungor 

— Ma eccoci qui al palazzo del gover- 
patote, 

E lo fece entrar #eco nel portone, dove 
il custodo gallonato dal capo alle piante 
s'inchinò fino a terra vedendosell passare 
innanzi. 

Osvaldo aveva gettato indietro. uno 
‘sguardo nella strada e aveva visto, non 
wenza un sentiziento che sembrava di con- 
fastone, Reding è i suoi fermi allo can- 
tonata assistere con occhi tanto attoniti 
(che parevano inorriditi, al sno ingresso 
‘nel palazzo, del governatore. 











(Continma) FuLvio, Acoto. 








monili 

















‘conduce lo ncquo del Danubio a poca distanza 
da Vienna, Quel canale, che ostà circa 95) 


nia francese dei. signori Hersent,, Convreux| 





‘quali, detta il! piccoto (canale, che riceverà 
ordinariamonto tutte le acque del: filime, è 
larga 243 metrì ed ha in média ‘una. profon- 
Qità di tre metti; l'altra parte, che è Inrga 
515 motri © che ha duo metri di. profondità, 
è rinforzata da un molo alto 6 metri. 
Convenne smuovere 16 milioni di metri cubi 
di terra per alzare il livello. del suolo 0.co- 


struire.il molo. II lavoro. in. pietra. rappre-|ioni 1a so 


senta, un volumo. di 850,000 metri ei 
marciapiedi assorbirano 35,000. metri di cal- 
cine e ghiaia, è 80,000 di mura! ‘quarto 
di quest'ultima cifra rappresenta il granito 
‘adopdrato, cd a tutte le cifre precedenti deb: 











chi pilastri, dî palafitte; di lavori ju pietra e 
di fiucino che bisognò demolire prima di met- 
tore mano alla ntiova costruzione. 

La maggior parte dei lavori di scavo fi 
rono eseguiti. medinuto cavafanghi che scor- 
revano.iu bimari, 0 che vuotivano quanto a 
vovano scavato sopra carri cho trovavansi so | 
pia nai binario parallelo /al primo. Ogui cava- 
fungo scavava in media 1178 metri cubi/di 
terra al giorno, I pinoli dei vecchi pilastri 
trovavansi impiantati nel suolo ad ua pro 
foudità di 8/0 9 metri © per estrarne dai 2 
‘ni 40 al giorio, bisoguò mettere in opera una 
puleggia. composta ed una catena, metallica | 
‘arrotolata sopra tn tamburo messo ini movi- 
mento da. una inacchina locomobile della forza 
da 25 0 00 cavalli. 
ce 

DECESSI 
città il consigliere della Corto d'Appello Pte 
tro Pagno, che Inscia fuma di dotto ‘cl 











Ret vi o-[® gara per dargli le. più 
e O i ita loc |èi simpatica secoglienza, el alla sera si alle 
nti al vecchio Casino una festa da billo che 
riosci nimarosissima © cordialissima por in 
dei nostri villegizianti, (ch delle] 
‘ignoro tutto del paese che accorsìro a_ren- 
Flero più brilinute a serata che non sarà così 
facilmente dimenticata dai cortesi osp 
vicina amenissima valle 
Anche la consueta Accadsmia vocalo cdi 
Atrumentalo fa concertata al eseguita col con-| 
corso specialmente del ssontl scsso, che (co. 
l'uso del proprio talento musicale. procacci 
‘ni'abbondanto nesso di cavourini o di moneto 
Alla già ‘ben pesante: cassetta st cui sta noritto 
— Par l'Asilo © pel poveri. 
Ora la parte più giorano e più operosa 
Tmperiose circostante i. avranno Vela colonia è occupata. dell'asta di ene: 
conza che si effottuorì domenica prossima, 

fistività. patronale del 

ti già sono. porti 
A e 
‘dl'ricamo, di trapunto, di disegno, ecc. 000, di 
iù sî ammirano. fvi rac 
si attendono, e| 
montro stauno ofttunndosi per mani gentili 
To rappresentazioni drammatiche net uovo] VONTI a AE 
tentro Sci, insito per benino sta nelle su |eorrsa Sio mesi vicino Roi di te 
popolazione non mancherà di produrre quegli 
clio sempre si ‘otten-| 


vero, avendo attoso sino agli ultimi soi giorni, 
‘quantunque grandemente affiovolito di salute, 
con tutta solerzia, allo sue funzioni. 


CORIO 


‘All’arvocato Luigi Roeca : 
‘Ainico carissimo, 

Lo liete adimanze, le geniali posseggiate, 
0 lo partito di simposii campestri solito etfet- 
tiuarai nell'estiva stagione dagli egregi villog-| 
gianti di quasto ameno alpestra paesello, si 
videro iu quest'anno privati della tua melli- 
fina musa. © del! compagnevole tno conversare. 
E glio! Avresti tu forse posto in dimenticanza | 
‘gli omici @ la eocietà, di Corio? Impossibile 
orederlo. 
trattentto altrovo, e se l'avanzata. stagione! 
più non ci permette di speraro nel tro arrivo, 
la ‘colonia tutta è persuasa cho non ti sart 
tuttavia agradevole l'udiro come: gli abituali 
convegni ed ‘i graditi passatempi cui pren- 
dosti parta nogli anni scorsi siensi anelio in 
quest'anno rinnovati con generale. soddisti- 
zione, 
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proporzioni, sia per la forma, ebbero principlo 
col Faleoniere di Pietra Ardena,'e\nol car- 
tellono figurava; eziandio il' nome del tuo gon- 
tile e spiritoso Alfredo, ma la parto sua del 
poggio si è dovuta sopprimero perché invano 
si è atteso sino all'ultimo. giorno. il tuo ar- 
rivo. Col Falconicre fu posta in scena una) 
Graziona leggenda medioovalo : I fantasma 
d’ainore, del giovane studente Arrigo Gal 





ingegno © della facilità Ai porro in versi con 
oleguute dicitura nobili ‘© delicati sentimenti. 


tita a scacchi; s'intercalarono le. produzioni 
serlo con alcuno furso tutto da ridere, e per 
ultimo si diedo Za donna © lo scettico, Nou 
trovo prezzo dell'opera il! passare in rassegna 





Notizie Commerciali 


Corenli, — Maraiglia , 23, mercato 

dal frumento cosipletamente nullo, 
‘Arcivi nei giorai 22 4:23 n 

tti di frumento 5 1000 

(tt, fave; 1845 ettol. meliga ‘o 150 ettol. 

















| Nostra | corrispondimai 
diventa sim 
‘ontrattazioni 
basso, coni 
proprietari 
proplai per. veder 

















Vino come 
tino 





Il vuoro ricolto della: meliga sì è! ri- 
fatto ua poco distro il eaido chà soprag- 
lugse aucora fa'tempo. per. riuvigorire 
SÌ mibacelante prodotto, 4 quindi si puo 
prevedere che.‘ sibamo potrà averi 

cho provabilia di  sostacersì. per 
Froimento puovot,18 25 a 2170) 
Idi veceliio. © n-20 50 a 23 











Ruodita 





Prottito 
























Msrento di Chler!. 

(Hostra. sovrirgondensa; 
24 agi 2sto; — Meroito. 
reali ia | Sesera vango rib: 
stlamze ia atmen 











ài signora © 


colti; 


tute 


0 | Aztool Bavue 





pieno, d'attico sale e 





torvento si 


signore signorine 
vari altrî 





tassi proficui risulti 











oggetti 














iero tei trascorsi anni. 
Eccoti, carissimo a 
quanto si 6 fatto 0 


i Viù. 


i nomi dello gentili dilettanti ‘o dei signori 
tuoi omisi ‘dì Torino che a scopo! di 
‘milioni di franchi, fu costrutto dalla, Compa-|censa esposoro ed interpretarono con 
veramento artistico.i sublimi concetti 
© Castor, e consta ‘di due. parti, una delle|renco, del Gincosa e di Paolo Ferrari; tu co- 
nosei cinscuno di essî o puoi. senz'altro farti 
capace come dall'intelligente, pubblico siano 
tate. benevolmente) accolte le loro fatiche. 
Suhato scorso. poi i dilettanti Corlesi, che 
formano ti. distinta. itmerosa fslaugo di fî-|ragioni di servizio. 
lodrammatici sognaci dol Toselli, ci regala- 
ono il: Compare Boxom, del Gare 
‘sci ottimamento:promovendo in talune situa- 
ita. goneralo ilarità della. com- 
1| patta moltitudine i spettatori assiopati 
l'ampia sala del muovo fubbricato. 

Por salato venturo si attondo a comparsa] 
"ci Fuochi di paglia dol Castolnnoro, posta | accorrano nell'Ersegorina a’combattere per la 
‘llo stuao dai villeggianti, e quindi si spora] 
bonsi aggitigere 200,000 metri cibi di ves-[che por chiusa al 4 sottembro si avrà. u'nl- 
tima rappresentazione in vernacolo. 

Ta tradizionale eampagnata. col. solito ri- 
sotto al Pian dell'Abate si sffettuò nella pas-| 
‘sata settimana con intervento, di 97 ben di-| 
‘sposte bocche... da riso...; l'allegria e l'appe-| 
tito ebbero la supremazia della festa stata 
allestita com. tanto gurbo ‘e squisitezza dalla| 
impareggiabilo ignora T..B.; mancava il vato 
pradilotto di Neive, ma per fortuna ne assunse 
le veci e con generale. planso. l'ottimo avvo-| 
‘gato Sineo,, cho in pochi minuti: con rims ob- 
Uiigato trasso dalla sua vena poetica, un sonetto | 
gentili concetti; ‘ora 
Gi sta in attesa! che altra simile genfale ad: 
nianza sia ordinata per un asciolvere al così 
dotto Col delle secchio, 
aercoledì, 18 corrente, un'elotta comitiva! 
jorino' ‘com accompagnamento 
— fori ieri sora in questa [fi cavalieri tutti villogginnti della colonia di 
Viù ed appartenenti alla High 
‘giunne inavvortitamente a Corio; ciasenmo andò 
ve dimostrazioni 








ù. 


Iuogo (8. Genesio) 


ico, brevemente esposto 


fivin quest'ammo a Cori 


forse dirai che. Je-son cose già note e' ripe 

ed apputo perchè queste cose belle el 
buone si ripetono sempre a Corio, io lo credo 
ta pela [degno di essere ricordate poichè posto' per 
Jotti, cho ci diede seggio del sto nom comune |feEo che, ogni cosa mortal pista € ion dura; 
‘è merito speciale © loderolissimo il. persistere 
nelle opere di. beneficenza came fono ogni 
ona re [ano con. ammirabilo costanza: questi villeg- 
Sen pei la rappresentazione della Par [citi | uitbal Cories che con instancabile 
Operosità. e con pietoso slancio di vera filan-] 
tropio, ud ogni loro sollazzo annettono sempre 
l'obòlo benedetto del povero, 


L'affettmo tuo amico 0. G. 


Asti ,/95 Agosto, — Vini, — Cosieai 
tazioni private 





ina da pasto all'e 


Italiaoe cor 
Nazionale 1868 


















Maseoio © Si42a1 
rl Frei Seriana 
foina 1 Rogia abeti 
fi 7 Bufoa Lombenda 
29 i ida 1 fior dl Dotazione 
io a teso Boca ls lesderaatica 
10 3 Frementose Basca Vioeta 
40 " Fagiaoli com, Bioct dl Torisa 
6 n 1 banebi Sator fade 
1001 Patto Licinio Row 
tt 1. Enio è catap. nu. 
MI rai È Gotonelo Guai 
10 2 Pegi obi Esledanihe 
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Pranota beas 


Busca Tosonu 


Tteto-Derm 








i, che rio- 


nel 


ife. torinese, 










‘= Londra n tre 





© Sraocoforto a ire mesì 151 25 
È Viecoa a tre meno 258.50 
Basato 400 
i ezsa da 20 (1 206 
Borsa di Geaova. — 35 agonia, |Napolwcat 





'Aaioal regia Tabasco 
[Antoni Tare. Meridionali 





Londra a vista lett. 
Marsoghi da 2) 5I a 21/53, 
Senato 5 per.0,0. 


Ni 
‘AE. (uer, Merid: 
[Obbite, fare. Marte. 





[Credito Mobili 
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CORRIERE DEL MATTINO 


ene: 
talento] e 
di Ma-| in una tausa. recentemente disonssa fra-ìl 





Ministero dei lavori. pubblici e la Società delle 
ferrovie. romane: per: contravvenzioni al rego- 
lamento di polizia delle ferrovie, la Società & 
‘stata condannata ad una multa per aver rila- 
‘sciato biglietti dî favore non giustificati ila 





1 genoralo Garibaldi ba promosso una sot- 
‘toserizione a favore dei forti dell'Erzegovina, 
fniziandols. con wa sua oblazione di 100 
tire. 

Ti generale Garibaldi ha manifestato aî sui 
‘amici il voto a che i suoi compagni d'arme 





libertà o l'indipendenza. di quel! popolo. 

Sono posesti por Ancona il giorio 19,/cor- 
rente diversi agenti inglesi, i. quali dobbunò 
recarsi in Serbia per riferire al loro Govemio 
sullo stato dello coso (e degli animi ja Oriente. 

ERZEGOVINA. 

Non'ai sa ancora: come gli. insorti abbiano 
potuto accogliere il commissario turco Server 
Pascià, e se, accettanido la mediazione dei 
‘consoli esteri, siano disposti  depor le armi. 
Dagli ultimi telegrammi rilevasi che’ le-osti- 
lità continuano, è'con oguor crescente. neca- 
‘nimento. 

Il Nord fa riflettere che gl'insorti. potreb- 
Vero auszitatto domasdarsi quale vantaggio ne 
‘avrebbero n deporro le armi, e quale garan- 
zia loro si offre per accertarli che loro lagni 
Saranno equamente esaminati. 

‘rovandosi soli davanti al commissario turco, 
il qualo sorà giudice ‘in prima. ed ultima i- 
stanza, chi li assicura che vermano tolti. gli 
‘abusi di cui si lamentano? 

« Per indurli a depor le armi, dise il citato] 
foglio, si dovrebbe Inspirar loro la convinzione 
che l'inchiesta ,, contrariamente ‘a quanto fi- 
nora avvenne in similo caso, si farà questa 
‘volta. in modo serio el imparziale, con ua sen- 
timento di simpatio per le popolazioni eri-| 
stiane, e colla ferma intenzione di far. diritto 
loro giusti reclami, nou solo. provriso 
mente, ma definitivamente, per. mezzo. d'a 
radicale riforma dell'attuale regime ammini» 
Strativo, 

«I consoli che saranno delegati presso gl'in° 
sorti per invitarli a rinanciare alla lotta , 
potranno dar loro, queste assicurazioni ? A° 
‘ranno per tale effetto un mandato positivo e 
le potenze di cui. sono i rappresentanti , in 
‘home: dello quali si presenteranmo sul campo 
dell'insurrozione sono esse certe a: loro volta 
‘che l'impegno moralo ch'esse contraggono in- 




















piore:21n 

Il Nord, inspirato dal. Gabinetto risso, è 
‘aio dei primi giornali che abbiano consigliato 
l'intervento delle, potenza; ora. vediamo: pers 
tanto quali siano i suoi dubbi ci smoi ti-| 
mori; es1o non ha più fede nell'efficacia. del 
rimedio che avera proposto, e lo dichiara. nel 
momento appunto În cui lo stesso frimodio sta | 
per applicarsi. Come potrà po l'infermo aver 
fiducia; se i primi suoi medici funno prova di 
tanto scetticismo? 

La Porta, accettando l'offerta dell'inchiesta, 
avrebbe proposto che nel tempo in cui questa 
avrà Itogo siano sospese 1o ostilità. da ambo 
lè parti. 

— Mentre sì attende uno’ scioglimento qua. 
Imvguo, i fogli avistriaci gettano uno sguardo 
retrospettivo sugli ultimi. avvenimenti , cer- 
‘cano scoprire d'onde partì la scintilla che 
‘appiceò il fuoco in Oriento , oi per in istante 
minacciò l'Europa d'un incendio generato. 

La  Tugespresa di Vienna non esita punto 
‘a fur risalire fio a. Rismark la responsabilità 
‘del movimento insurrezionale. 








{TL principe di Bismark, dico, se ne cura 
ben poco della pace: 1 suoi giornali, con no- 
tevole ardore; ‘presero partito per gl'insorti, 
fanmano a dimostrare che l'Austria. é în 
obbligo di: associarsi. all'opera di questi. Il 
[Gancelliere dell'Impero tedesco pare aspetti 
‘un'azione con reale impazienza, ei vorrebbe] 
ho lo scoppio aresse Itiogo piuttosto origi che 
domani; e ciù perchè l’aziune gli permette | 
febbo di arrivarò al auò scopo costantemente) 
‘agognato, essor. cioè padrone del. continente, 
‘a disporno n suo talento: 

« Figuriamoci l'Oriente in fiammo ! 
stria avrebbe a furo già molto per sé'a di 
fondersi contro l'incendio. 

‘è Per contro, la Russia trovandosi. fù pre: 
Hanzo del grane momento previsto da Pietro] 
Îl Graie, abbnaidonerohbe fitto per. non ‘oc- 
înparsi: più che di questa; questione. Chi' po-| 
trebibe allora tener d'occhio al giuoco del si-| 
‘gnor Bismarl ? E che cosa non potrebbe fare, 
fi tali circostanze, un uomo della sun tempra? = 

Il foglio austrinco, spingendosi un po' troppo 
(svanti ne' sui isppreszamenti pessimisti sul 
onto della politica bismarkians termina col 
frovolere addirittura. nina conflagrazione (eu: 
tropea, ave non si riosca, col soffocar proute-| 
mente l'insurrezione, smettere un argine alle 
miro ambiziose e conquistatrici del cancelliere 
tedesco. 

















Il Cittadino di Triesto scrivo: 

Persona giùuta stamane da Sissek a Trieste, 
ci riforiaco che domenica sera i turchi passa: 
lrono presso Kostainiza sul torritorio austriaco 
fino d'impossessarsi dello surdrio poste in 
salvo d nti. Furono respinti dalla pi- 
polazione è doi gendormi austriaci. Da Zaga-| 
bria_ partirono subito delle truppe pel confine 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 25 agosto, 
Re pregò Îl Papa di consegnare il 
'Poson d'oro ad Antonelli. Tn caso che ln 
Galute del Papa non lo permettesse, la 
consegna si farà, dall'ambasciatore spa- 
‘gnuolo. 




















Malta) 24 afosto. 
La iregata americana. Congress recossi 
[a Tripoli, ovo fino dal. 21 corrente tro- 
Vasi la frogata Ha\//ord, un ufficiale della 
‘duale, recatosi a terra, fu fischiato dagli 
Arabi. Dicesi che per questo insulto venne 
[già nccordata una soddisfazione, ma: non fu 
[ancora data soddisfazione per l’insulto 
anteriore fatto al Console americano, 
Vienna, 25 agosto, 

La Correspondenz Burcax ha da buona. 
fonte che le tra Potenze interposero se- 
puratamente i loro buoni uffici ‘presso la] 
Porta, 1 Consoli recanaî sul teatro, dell'in- 
[surrezione per' consigliare gl'insorti a so- 
‘spendere le ostilità e formulare le loro! 
[domande per entrare in trattative coi Com- 
missari turchi. 

Simultaneamente i consoli assicureranno 
[gl’insorti che le Potenze parleranno in 
favore delle domande, legittime della po- 
[polazione cristiana. presso la Porta. Tutte 
le Potenze firmatarie del! trattato di Pa- 
rigi unironsi in questo passo alle Potenze 
del Nord. 





Ragusa, 25 agosto. 

Teri ebbe luogo nn vivo combattimento 
presso Voinica fra Gasko e Nevesigne. 
[Ignoraseno il risultati 


CRONACA NERA 
a 





Tori sera. verso le 8, quattro'o cinquo: ino-| 
uelli pelinayano due oneste signore ‘insultati 
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Aste, Marchi di Bat 

Locat: Fravohi 

Mobil: Marchi di Ba 
Franchi 








Londra, 
Cossolidato ingl 
Logi fini 
Marco. — 


Ligisinao dol 1878 
ThE aminvo premio 
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Catmora di Commercio ed Arti di Torino | 1° 


BORSA DI CONMEROIO, 
Bmettino Ufficiale) 
28 agoato 1875 — Fondi pubblici, 














— | Porca da L: 20. L. 2) 48 a 21.52. 
‘Sconto alla Banca Nas. 5 0;0, 


(ola colle più oscene parole di un linguaggio 


nezza di affari. 





rigi 


n 


conse 





tin po' più deboli (ed offerti. 
tentita ‘era oggi la Banca da 








n 756. 


senza compratori. 





Dei Comit 8 00. ©) del im in ot. |" "11 pane Sumo 0 Soto si 
pun gpraame die DE ri a si ire 
Real test Prestito Nazionalo. ©. i Ax: Tabucchi 891 a 822 
Fares Aasta ‘complato 59,50. 















Lontra 98 92 112 a 28/05. 
Oro da 21 48/2/9150. 











ia futuri galeotti. Le duo donne. sbigottite 
studiavano il' passo senza ribattor silinba 0 
senza osaro richiedere d'aiuto i passanti; D'un 
tratto, in uno svolto. presso lai via $. Mrari- 
zio, vedendosi nccerchinte da qne' sozzi fa 
butti che facevano atto di metter loro le mani 
tuldosso, alsaron grida di spa vento cho: focor 
accorrere molta gente. I'guitti scomparvero e 
Îe due siguoro poterono ridursi alle case foro 
‘accompagaate da una guardia municipale! ar- 
corsa al primo allirmo 

— Un indivituo decontemento' vestito; ci 
forsé il'enlor della canicola fece dar di ‘rotta 
‘al cervello, con inverocondo parole  turpî 
ino atto spaventava nun; bambina di 10 muti 
‘lio stava lialoccandosi, în prima sera, sulla 
Piazza del Palazzo di città: 

TI padre cho trovarasi. non lontani, (i un 
magazzino in cui fa do imballative, coro 
tosto peri dare a quel! satiro una tinona le- 
zione: sgraziatamente non lo potè raggi 
giro. 

— Tro giovani camericri d'albergo, dopy 
esseri bisticciati © vituperati a. vicenda tutîn 
{l giorno, verso sera deliberarono di far pace o 
di celebirarla è sanciria colle cerimonie di uso, 
cioè vuotando uma bottiglia del migliore al- 
Vcsteria delle Tre Picche, l'antico. ostello del 
famoso Cardinale delle Langie. fa Je cbee aui- 
darono a rovescio e l'uno di casì; certo Carta 
Gratella; per farla finita, fmpnguò il coltello 
ne monò un violentissimo. colpo ad uno; dei 
compsgni ferendolo fn un inguine nen taito 
itavemente porò da iisporaro. che la ferita 
non possa risanarel nel termine d'ina ventina 
di giorni. 

Tl forito, raccolto dapprima dall'albergatore, 
fn poco dopo trasportato all'ospedale Manr 
iano per cura. d'un agente del! Municipio, 11 
feritore se l'era data & gambo, ma. sulle sue 
tradciè si misero tosto, alcune guardio di Pub- 
Vlica Sieurezza, che ben sapranno snidarlo, es- 
Feudo egli conosciuto como cameriere d'un al- 
borgo non lontano dalla Questura e che è e- 
sercito dal di lui fratolto 


FATTI DIVERSI 
eg SS 

Il petrollo adoperato per. fornire i 
taltî i più duri, — Un ingegnere francese ha 
fatto test: nua. scoperta che non. manca d'in- 
teresse per !e manifattnre. 
È notò che quando si vogliono torniro delle 
‘materia molto duro, come certi bronzi od n 
(ciaio nom ricotto o molto imperfettamente 
cotto, sî incontrano delle gravissiine dificoltà. 
Dovéndo lavorare nn pezzo di. grande diame- 
tro, formato con lega durissima , composto ‘di 
sette parti di zinco, quattro di piombo ed una 
‘di stagno, quest'ingegnere non avera potuto 
Yenirne a capo; ficendo, uso di utensili di va- 
rin forma © di tempra durissima. 

Tutte le risorse: della meccanica pei lavori 
‘di questo genere erano state provate e non 
crano ottenuti che dei risultati negativi 
‘ebba allora, l'idea di ricorrere al petrolio”, e 
la prova fu coronata da un pieno successo. 

Gli stromenti, costantemente unti con pe- 
trolio, resistettero. perfettamente, © riuscirono 
a perforare quella materia che prima resisteva 
loro. Si può, secondo lo steaso ingegnere, la- 
'vorare perfettamente l'acciaio ricotto al giallo- 
paglia, facendo uso d'un miscuglio: di petrolio 
e d'essenza di tromentiua. Nella. costrazione 
‘elle macchine, ove si adoperano degli acciai 
durissimi, questa scoperta potrà rendere grandi 
servizi. 







































Comino, Gioserra gerento, 


I signori Associati la cui asso- 
iazione scade col 31 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d’ interru- 
zione. 








ORONACA DELLA BORSA. 
Torino, 96 agosto: 1875. 


YIn mancanza di’ notizio degne di 
fedo continma la iuassimn incertezza. 
‘ehe ‘si manifesta con una. graude Scar- 


Distro il rialzo vonutoci ieri da Pa- 
questa. mattina esordiva qui la 
‘Reudita a 77 55; poi piegava a 77 30! 
‘corso di chiusura, forse distro qualche 
ohdiuo di vetidita vonuto dalle altre 
pinzza italiane. Chi volesse minnta-| 
muto indagare la tendenza forse non) 
la troverebbe cattiva nel sonso che sì 
| ‘arouo gli stessî prezzi circa per 
8 la itendita, montre clio i cambi sono 


; conis pure il Mobiliare da 704 


All'opposto erano molto offerte la:n- 
zioni della Banca di Torino a 770, 


Ax, Moridionali 981 1124 2, 










Condizione, Pubblioa dalla Sato:in Torine 











Bolltino da 25 agerto 157%. 
Qualità delle se _Cali_Peo 
Organo , n. 2 DIA 
Greggia © cc 0: Sio 
AMGOli divari 1 1 RIS 

Touli | IT "TRID 





oggi Colli 282. 
Il Direttore: Rova Cesare. 


Btagionatura Sociale dello Sete in Torina 
‘Autorizzata 
‘con Decreto Reale del $ giugno 1873. 
(via Otpedata 18, casa ArandeA reca) 
Bolluttizo del 25 egosto 1870. 


Qualita delle sota__colli 





























Meglio] onpunzio | 00. STILO 
1080 @| Grogela fn) 199.72 
‘Articoli divari + n 

Totall . STE 10500 

Totale nel muse a tall'oggi Golli 271. 

Il Direttarederente: A. Bartoldo. 


Condizione colore delle Sete in Torine, 
‘col sletema privilegiato Solei-Trivero 
‘di Mi Po 
Bollettino dal 25 agosto 


tenova 
nd86. 








#°Lorabande malta delle te Gol Fa 

Obic pegio Panceca. i bb. Meridionali 950. — a 

MOGLI: fosco Vit, in. 388 — ct at Obbl: Romano 838 112 a 200 Qrguaniso — . 0. 3° SISI 

Petr. Romiaco aa Svizsore 4 107-100 O e ta assi valo, | [reno si E 

'ObbI. Lombarda 237 [Germania 5 — — 1311/2 e ViKte, JAna: 299 IE: Z40, Grefgia ENO a mon 

OBbI: fommate | 990 Visonm d lie — = — RL ObbL Cavonr 478 172.0 477, Atfeoli diven ; (9 TT 
PEA Fratola 107 45 a 107 60 Totali + TIT 


[Totale vel mese a tatl'oggi Colli n.92, 
Il Direttore; AL Teivero, 





























































Presso C. BOSSHAZRDT 


via Plo Quinto, N. 28, Torino, 
Deposito di TORCHI idraulici e ad ingranaggio. 
POMPE per travassre liquidi e per incendi e loro 
‘accessori. - Il tutto a prezzi ridotti. 





ra 








10 (ore 8/19) — Atella on 
"ASINO 9 att; Amor 
Pall 

riparo, 

Amedeo — Ripoio: 

Circo Milano (ore 5) — La 
iramenntiea Gomapegnia) G,_ Mori 
Smapoceia rappresestori 

$oniervabii, dama la 


















‘Anno X — Eduoazione pel 1876 


SOCIETA" BACOLOGICA 


DELL'ALTO PIEMONTE 


GERENTE Carlo Chiapello 








ISTITUTO SOCIALE 
ivia Roma, N. 30 
Dlementari, Gincastali «te 

cafche; e_per preparazione 

Liconza Ginnastale cd nil: 
‘Ammissione all'Istituto Te-| 
chico. 86 


PIGIATOI 


perle uve, L. 45 caduno 


Gan questà. semplice niscchjna ai 
pissono piziare (pestare) con' sost: 
in dagliti 200) mirlagrammi di 

ra, abbundevanido 10 schi-| 
todo di pertaro Je uva coi 








Azioni dn L. 800 0 Azioni di L: 100 pagatili - per 
te quinia all'atto della sottoscrizione, e duo quinti a. tutto 
novembre. 

Inoltre si accettano 

Sascrizioni a numero fisso di Cartoni 
won difordiza di 40 centesimi la aumento sul costo e, colla 
sola anticipazione di L: @ per Cattolo, 

Tn Torino presso ì Fratelli Siccardi, vir Caron, 

15, e nesso Lorenzo Golletti, Piazza $. Culo. 




















CENE 


Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCG: 


to finissimo; è migliore eda 
‘altro Gacno, od Estratto od 








aglori, ia San Francesco d' 
N. 18, Torino; 


PIANOFORTI 
per VENDITA e NOLO 
a prezai modici. 14 
Vik Siota Teresa; N. 19, pi 





















l'acqua Belle, an Cisco 
forma una bibita la più gradita e o più 

dio percio è d'immenta UNI È Bordo del bastiment, sol campi mi 
fit” nelle ulazion dello ferrovio, negli Ospedali; ere; ecc, ed us 
oggetto d'impartaata esportazione 

NE, TI detto Cneno vuol essere conservato nella borsa di 

‘carta fn cui sl trova, e non messo nolla Intta. 
Si VENDI IN SCATOLE KOTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra,, *], 00 37, di libbra 
al prezzo di Lire 5 50 — 3 50 — 2 









GRANDE MAGAZZINO, 
cli RIOBIILI 


di dra qualità, ecu fabbrica delta 
Der gni semutasico= 


DI Masalmino Bartolomno. 
eit'iflla tesa, Sv EI Co) 


Bi alitaro pl d'ottobre p. 


2 prezzo convenieni 








QUESTO CACAO È PREPARATO SULAMENTE 
‘ad 0. J. VAN HOUTEN ZQON 


IN WIEESP, OLANDA. 






SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cornaia, Torino 
90TLICILOLBELPCLDEI DLE 






tanilo € 
Dirlgersi ini NL 


s 











Da vendere | presso lr Tipografia ©. PAYALE è comp. © 
prezzo di L 110 mita |l ì & 
Horidisima CASCINA ml vr: PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA € 





(Gioranio 104), ntattità per anni muova! 
Sodicl ad avove L. 6750. 


Far ciro al notaio Zerboglio, 
SI i 


| 

PR 3 

LA GUCINA BORGHES da 

a > @ SEMPLICE ED SCONONICA «=@& $ 
RARIO ® VIALARDI GIOVANNI 8 6 
sa A Cuoco è Pasticcioro ale 

Ferrovie Frazcsi al Italiane 


Saizione adorna A) molte insisisi 
intitolato Il 


RAILEWAY. 


Tesvari resditla ia Torino prasso| 














colta di pnt desi poli a GmiozUGa DI cimici. geo, è 





ea i 2 
A Ù CE 
Dos Piazto Garigouno oGario Felice, | PRBRANIOCRITOEPEI YET 

















GR TSSOSISSILSSISSSIIAN a 

* Antica Società Bacologica Piemontese 
duel DELLA soci AGRARIA DIE 
rvrevivevent Gorente: Gio. CAROSIO. asia 








Sono tuttora aperte le Sottosorizioni per Cartoni Semo Bacli Originuri Giapponesi munuali 
(verdi (e biauchi a richiesta), per l'allevamento 1876, 


Anticipazioni LIRE SEI per catun Cartone, 881 
Dt 


INCANTO VOLONTARIO 
del Grandioso Setificio detto uovo 


di Caselle Torinese 





Il Notaio sottoscritto notifica che il giorno 26 cor- 
rente mese, alle ore 2 pomeridiane, nel suo Studio 
al terzo piano della casa via Corte d'Appello, N. 2, 
esporrà all'incanto sul prezze di L. 350,000 e pro- 
cederà al deliberamento definitivo del grandioso Se- 
tificio nuovo di Caselle con tutti li Fabbricati e Beni 
annessi, il tutto come dal relativo bando. 

Torino, 14 agosto 1875. 


Libreria LUIGI BEUF — Torino 


via Accademia delle Selenze, 2 


Da MONDONI ala CAVERNA di BOSSRA 


24 EDIZIONE RIVEDUTA ED AUMENTATA 











Un volume in-16" di 80 pagine 
colla pianta topografica della Grotta e 10 illustrazioni 
di dixegal del xy. E. F. BONSOLI 

















PREZZO LIRE UN 





A 


BIBLIOTECA ALPINA. 


gi), Le valli di Lanzo, Momorie ad! uso darli 
"Aîplaiat italiani, con carta topografia. I12% 1874, Le 
— Saggio di Cor 
NORD IPB) ANTA te 
ovino (Andrea). Guida al roforo del Moncenizo: Da Torino 
3 Gba, pal Je valli ia Dora Riparto dell'Area 
ln gellria delle. AIpI Cotle, coll'eggionta dl viaggio. da 
Ghattbery "a Parigi, Lione s'Olnevi Ioo2%, Mustraro da 
50 lactalcal e 5 carta, Terza udizione, 1878: 0, Lav 
fa frase Ta tedieco L; @ 50, 
| 11 panorama. i comoraì di Torino, colla ito: 
"prada a cinta de "il monta del 




































‘@ pianta della città, 157 
Ta francese 50 . 
— Alpina gre in Torino. Piccola guida ai io del Itorett 


1o:18°, 167 


fi 200|uo 








fa francese 27 " Pi 


Isaia (Avr, Cutare). Al Monviso per val di Pole val di va. 
raità. Rainisiscenzo alpine: Coa. eppendive  Eecuraicnl al 





Moaviso del Prof. F. Desta, 10-12 oa acquafort a 2 carta, 






| Casa civile da vendere # 
| entro Ia Barriera di Nizza, N. lla, 
| atta a Villoggiatura come per Industria, di circa 20 Ga- 
sere; Terrizio Rimini) Souza duo Cor e duo aigui 
|l Fabbrissti. — Vastinsimo Giardino irriguo cinto da alto muro. 
}Recipito ivi 0 direttumento dal proprietario sg. Chenot, 
| stnbilimonto generale di copertoni impe: 
| care e vagoni, n pet panel di 
























Trovasi presso la Libreria BRERO, (Buco, P. MARIETTI) 
via Po, 11, Torino, 


Pochintesta Fellow, Prof, — Dil Diritto delle Obbligazioni 
sccondo il Codice Civile Italiano, 2* Ediz. in-8*, 1874 L, & 





Figli noti fori di matrimonio; in-8*, 1878, 
De Ohrinimy:-Uonrtral, Prof, 
Serop=Hor.k::|u-199 1874, logato 


2 Li 
The Englivh Student'4. 
gleso i. e Ly 














Alte stessa Libreria sì ricevono gli Abbonamenti 


ai segitenti Giornali > 


Paralauant chaqo Dimaucke, contenant les Desslns de Modes 
1cs plus élégaut et des Modèles de travanx d'algullle, eto. 

JOURNAL DES DEMOISELLES, è 
sue), Bleu et Verte (bi-mensne)),, Orauge (bobdomadaire). 

REVUE DES DEUX MONDES, grande édition, parsie 
sant 2 fois par mole 














ente per titolo: La Mode Uni- 
una lista del principali. Pariodici Francesi, 
Spagatoli, Tadoschi ed Italiani, ‘Gul tiene quarta Librorla. 


IL CONTABILE 














Un bel volume di oltre 250 pagine: diviso, in tre libri, 


‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità ruratee 
(sul modo con cui dovrà eseguirsi ogni soritturazione sui libri: 
Il LIRRO 1° comprende i titoli necessatii alla formazione 

dell’inventaro del podere, susseguiti da ‘nn 


doi Prolotti e delle Spese dal corrente esercizio, 

[Il 1L11BRRO 2° racchiude in un sol quadro le pagine in cui si 
dovranno trascrivere le giornaliere operazioni e la Cassa, 

[Il DIRO 3', cheè il Iibro mastro, rappresenta nelle 
sue varie partite, tutte lo operazioni di Carico e Star 
di Prodotti e di Spese; desunto dal giornale — i Conti 
delle Spese generali e:speciali dell'Azienda — i Conti 








partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In- 
ventaro ed alla compilazione del Conti preventivi. del 
susseguente’ Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 





Notaio: OscarRE PAROLETTI. 


mega - 





Dirigere le domande alla Tipografia €. Favale e Comp. 
IN TORINO. 





(nie siii, 









rederaî dichiarato risolto 


Hit Giovavai, gsosisate a Terios | pienorato con verbala & aprile 17 





ito di Torio all'adieu 





sequestrato, — (Gutlo Settagno 
‘eu 'orloo) fi E 





lato (ormatosi nol gi 
lizuioato della cesti ditta G- Giola 
 Bglio, w favore del Plutro' Giols 


tenza profani 
220 n 8(00|di Teriuo.il 29 luglio 1875, con cui 


Genio Militaro 
‘dl Alentandria — Ars 
‘È a 00|Lavori da esegutral nelle onserme | dente in ‘Orsara, Bormidi 


Stai i pros 
Al Felboato di tale appalto, alle oe tinta trzo 
2 pom, del giorno pi Da 


A 7» 2/n0|S: Irancesco in Pavia; si procedarh | nol ri 
ore. 2 vom: dal glorbo ‘ settembre | Acqui). 

1/0g [ore /2:v00. dal gi bra | Acqi 

ì 


Incanto, — Sulla lstanza di | atittra fi 

ale Gioras] qu 

Balaore Ghio Visor 

Gatzo Lello. fa Giovanni Battista |beramento, di varit mabili. poni 

+ n 3.50 peagziore: di 
Ni 









[ento ne) bandi: 





dicio di Orassano Stotuno fi 











abbralo uitimo seor4o; 
Ronga Giovanni, Proî, — Della Condizione Giuridica dr | udiclo di erpropriazi 








b rr _ [retata del tribune civile di 
MOnE ILLUSTREE, Journal de la Familie, — |p Cani ala e 
H0o). 


DELLE AZIENDE RURALI v-cs eno 


[preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli| # noeneA Saccarino disp. entrepit 88 %),, n 








I 


SUNTO! DI ATTI! GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appelle 


DI TORINO E DI CASALE 





PROVINGIA DI TORINO — (25 Agosto 1075); 


Gltastone, — Gallbza algor] a contumacia dl motorio i fece 
fa Torino, 
toolo di 01 


dente [luogo alia separazione della doti 
fon lai data contessa Pics 














rea, per 





-|ulla ditta £. Ferrand 0 Compagî 
Rordenui Îl bando pella 

udita al pubblieLiacanti 19 Torino, 
‘giorno! 30 corrente mese; ora. 
tion, di ‘onn. quatità di vino 
sone, — L'Istiate) Caval-| estero ib bottiglie ‘sd la fusti, sato 














— (i Pesla pi cu 





cltare 





rettira, op: | — (Borogotti p. ey ‘Torino): 
pretura, op: pi o) 





Domanio di ‘Torino. — Ar 
nel giorno 10 del: p. vs settembre 
ore (0/20, per l'affitto per enni 
3t| sl dol diritto. di'paasa'o Ul esca: 
di sabbia avi fine Po e suo 

Adiacenze sul territorio di Tria 
Intendenza di Fisanza 














fotificanza, — Con ‘acotesza 






10/agosto cori ‘di 'Porlno: — Ast alle ‘ora 10 not. 
= ‘Gomtnerelo di. Torino ha provas-|del gioroo 22 settetmbre pi v., per 
ss — ‘lata la omol (i 





azione del 6oueor: [la vendita dello stabilo. situato. 
di 








le. sondizioni di 


Magazzino centrale mill- 
tare in Torino. — Appalto per 
da prorviata. di 10 

per letti di 6 cla 
Tiscella blanca ‘li 









Proviaci 








irezione] promiono; da Cirosso, Marghari 
d'anta—=| meglio di Proozito Antosioo rente 





chi, Salimbeni, Sat Francesco 6 |Pronzato Antonio di lei 
toreia Pavin, al procsderi | itore e Bruni notalo Giovanni Bat: 








nora, reatdenti IL 
ottambre p. Y-| primoo Orsara Bormi 














il secon 

Ganpnocint da È, 2 carte so: ilitara — To Rivalta. Bormida, L'ineteto 
rate, 1874 — oso n 4.00] gi emndeiate Avvizo dies ce] fari in un 

— TPorioo, Descriione lastra to Lavori cecorrenti par l'impianto di 


Paviicio militare nella [ire 1090, 








telocanto di talo ‘opohito nile|Sl'lugHo u. 8. — (Carrara pi co 
ve Incanto. — A)l'udisaza del 17 


lo” di NovicLigire 





tutore. dat| SI tribunale 
hem che di | suavo ‘incanto e dettati 













nol comune di, Vign 
ealdooti in Ovada, nel giorno | 10: lotti a seguito 
intro 1616, All pra 1000 
‘procederit alla vet 
‘hr masso di pubblico, inekatà| Re, resident 
‘sata di proprietà dei suddetti | Ciparelli, re 
Gazzo, alle condisioni todi. | bers; tala incnato mark pesto a 
prezdi offerti In numento, i tutto 
8 6 60mo risulta dal relat 
la data 1! dl 




























1 eta lis n ion CT i ro 
“nta Ata i Messia | si Liga 








iitio| Citazione. — Ad in 
ondita | Vinennso Mobbic fa. Gi 
‘abi iN MS incanto | toni 0, resi teetiat er ba n 
O ID ottabra pi "= Cad | xenaero citati Glovasoi Pesco Ta 
Alessandria." d (Pietro, Nicolao Bianchi fu altro © 
Wratesico Bianchi "fu. Gorolamo: 














Felnenate hi 
degli abili; fa osi sipro. 
ione vente ordinata con "i ie 

‘sti tribuna fo data 16 | 





(Dali'Eco del: Tanaro, N. 67), 
PIOVINGIA DI GUNEO — 21 Agosto 1875, 

— Ad jostanza di 
Locresia, residenta lu Cuneo, 
{o Pedotti Giovanni. di Bat: |di Dronero vannaro citati. Mariei 

Oraveri è Carlo coniugi Gonell 
‘somparire fa via sommaria n 











î 
il tribupale civile di Saluzzo alle 
rdiamta del 9 

Ii vedierai 
sione. degll 


stem p, Vi, per 
Fico De ani 

i gia” possediti 
lriotta CravariGo: 








della 











(oa Chamois (mev- | E OTT 


di geo ca mono | Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIRMONTESE 





Parlgi, (sora) agosto 24 125 


«Tr 6150 61 

per sette. e ottobre » 62 — ‘61150 

n ® pei d mesi da sette. » 62.50 6175 
” n poi d mesida novem, » 63 50 6275 
55.50 5475 

n SE » 6050 80— 
= Blasco8 . .,.. » 68— Gi 


» raffinato acelto ® 147 147— 


25 agosto (sora) 


‘po: 





Prospetto per la compilazione del Conto preventivo |Cotemi — Venlita gexsrali Balle 15000, di col per Ja 





tpoonlazione 3000, e. per la consumazione 12000, 
Marcato fermo-sostesuto, 
Importazione della giornata 2000, 


Havre, 25 agosto (sora) 





lute Ballo 900. E 
to fermo — Buona ricerca regolare. 
» — Luisiana per ottobre. Fr 89- —_ 


personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le|Omffà — Venduti Sacchi 0. 


Morcato calmo — Pretsì fermi. 
Maraiglia, 25 agosto (tesa) 


Wrumenti — Importazione Ett, 12896, 


Vendita è 0 
(©) Questo prezzo si inteudo per 159 chilog., tela perduta, 
rire ee e ent AI 


Torins, Mb, G, Favole e Comp, 














